
Dall'archivio del regista 
escono altri testi inediti 
tra cui molte sceneggiature 
Pubblichiamo oggi il soggetto 
della «Montagna incantata» 
tratto dal romanzo del grande 
autore tedesco. E domani 
«Macbeth», rilettura 
scespiriaha dello scandalo 
Profumo. Venerdì giornata 
di studi del «Gramsci» 
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• • WMA. U' Carli; di Luchino Visconti, ecco il titolo della 
f o r n a t a di studi dedicata al «rande regista che si svolgerò ve
nerdì a Roma al Palazzo delle Esposizioni (dal le 10 del matti
no in p o i ; . Il convegno e organizzato dalla Fondazione Istituto 
Gramsci, dal Comune e dal la Terza Università d i Roma, Occa
sione la presentazione della carte: epistolari, appunt i per regie 
teatrali e liriche, soggetti cinematografici inediti, appartenuti al 
maestro scomparso nel 76 . I . a sorella Liberta Visconti Gianni
no donò le carte al Gramsci nell'87: oggi la catalogazione e fi
nalmente giunta a buon punto. Si tratta del »londo» dal quale, 
nei mesi scorsi, emerse Angelo, il romanzo giovanile e incom
piuto ora pubbl icalo in Italia e Francia. Nella giornata di studi 
che verrà aperta da Rocca, Tedeschini ledili e Vacca, c i saran
no relazioni di Caterina D'Amico, Bruna Conti e Franco Bazzi-
gotti sul nascente Archivio; relazioni di Albert i , Laura, Gianni
no, Miccichc, Rondol ino e Savioli sui diversi aspetti del mult i
forme talento di Visconti; una tavola rotonda con Micciche, 
Pedullà, Siciliano e il curatore de Ccccaty su Angelo, mentre 
l'inglese Peter Adam presenterà due documentari Bbc da set 
viscontiani, inediti in Italia. 

Spender accusa 
David Leavitt: 
«Quel suo romanzo 
è la mia vita» 

• • (ìiallci letterario Ira Londra e New York: edi to dal gigante editoria!"1 ame ik ano Vi 
Stephen S|>cnder u l t imo sopravvissuto del la k ing, c h e secondo il poeta sarebbe la cop ia 
generazione de i poeti inglesi degli a n n i T r c n - c o n f o r m e del la sua autobiograf ia -Il M o n d o 
la ha (atto causa a David Leavitt, capof i la de i dent ro il Mondo», scritta nel 19-1S. Spender ha 
giovani "minimal ist i» amer ican i con l 'accusa chiesto che il l ibro de l col lega sia b locca lo 
di avergli - rubato la vita». Pietra de l lo scanda- per v io laz ione de l copyr ight , ha i can to suo il 
lo l 'u l t imo romanzo de l lo scrit tore, While En- g iovane scrittore ha respinto le accuse: -K tilt-
Hkmd Slccps (Ment re l ' Inghil terra dorme') ta farina de l m i o sacco» 

W ' \ i t "• 

Thomas 
Mann 

M Nell'estate del 1907 un . 
giovane tedesco. Hans Ca-
storp. terminati i suoi studi 
(costruttore navale), parte da 
Amburgo per andare a far visi
ta a suo cugino Gioacchino, ri
coverato da c inque mesi in un 
sanatorio a Davos. 

Hans Castorp e un giovane 
di ventiquattro anni , b iondo, di 
bell 'aspetto, buona educazio
ne borghese. Non e ne un ge
nio, nò uno sciocco. Rimasto 
orfano in tenera età, 0 stato al
levato da dei parenti come lui 
benestanti, "• 

Il proposito di Hans Castorp 
0 quel lo d i lermarsi a Davos 
per tre settimane, giusto il tem
po che suo cugino dovrà anco 
ra trascorrere nel luogo dì cu
ra, per tornare poi in patria 
con Gioachino medesimo. 

All 'arrivo a Davos il pro
gramma si dimostra subito ir
realizzabile. Appena secso a 
Davos Hans apprende dal cu
gino che i medici gli hanno 
prescritto altri sei mesi d i per
manenza nel sanatorio. Gioa
ch ino (che sogna la carriera 
mil i tare) e avvintissimo. Hans 
costernato e incredulo alla no
tizia. Sei mesi gli appaiono 
un'eternità. Soprattutto se mi
surati al metro d i lunghezza 
del la pr ima giornata che egli 
passa nell 'albergo-ospedale: 
c inque discese nella sala da 
pranzo, dove gli ospiti del sa
natorio consumano i pasti se
dut i attorno a sette grandi tavo
li da dieci posti ognuno; tre 
passeggiate (una più lunga e 
due relat ivamente- brevi) ; 
quattro soste • nelle verande 
prospicienti le camere da letto, 
distesi nelle grandi sdraie. 

Alla fine di quella prima 
giornata, Hans e distrutto dalla 
stanchezza e non riesce nep
pure a ricordare di essere arri

vato soltanto da ventiquattro 
ore. Per consigl io del pr imario 
professor Behrens (un omonc 
alto e massiccio coi capell i 
b ianchi) il giovane Hans ha 
seguito quel pr imo giorno le 
regole scrupolosamente appli
cate da tutti gli ammalat i e che 
- a sentire Behrens - (aranno 
bene anche a lui. giudicato al
legramente a pr ima vista un 
anemico al l 'u l t imo grado. 
D'altro canto Hans si e reso su
bito conto che qualsiasi tenta
tivo d i trasgressione alle regole 
lo larebbe star male. La birra 
ch'egl i 0 abituato a bere «in 
pianura», su in montagna gli 
dà alla testa; camminare più in 
fretta degli altri lo affatica. Il ru
more della porta che viene re
golarmente sbattuta da un invi
sibile ospite del sanatorio che 
scende sempre in ritardo nella 
sala da pranzo, lo mette fuori 
d i sé, c o m e qualsiasi mancan
za di disciplina. La conversa
zione intelligente di Settembri
ni - un intellettuale ammalato 
italiano - lo interessa meno 
delle banalità che vengono 
dette dagli altri ricoverati, i 
quali non hanno altro che 
scambiarsi impressioni sulle 
variazioni meteorologiche e 
notizie sulla temperatura che 
tutti control lano col termome
tro in bocca durante le soste 
nelle sdraie. 

Al tavolo da pranzo dove 
Gioachino e Hans prendono 
posto cinque volle al giorno 
siede anche una graziosa ra
gazza, Marusja, sempre alle
gra. Gioachino la guarda con 
tenerezza, ma non confessa ad 
Hans i sentimenti che nutre 
per lei; come Hans non con
fessa al cugino l' impressione 
ch'egli riceve alla vista d i una 
giovane signora russa dal no
me francese (Madame Chau

cha t ) , che si rivela essere l'in
dolente colpevole della porta 
cont inuamente sbattuta. 

La notte che segue la prima 
giornata d i vita da «malato» e 
per Hans una notte d i veglia e 
d i incubi. Gli appaiono in so
gno molt i degli ospiti del sana
torio (giovani, vecchi, coppie 
d i mezza età, un'intera fami
glia d i russi - ci sono parecchi 
russi nel sanatorio, russi distinti 
come Madame Chauchat - e 
russi più volgari) . Finché nel 
sogno gli appare anche Mada
me Chauchat, nel suo delizio
so sweater bianco, la pesante 
treccia di capell i rossi annoda
ta sulla nuca. Con la sua aria 
indolente la signora Chauchat 
tende la mano verso Hans, 
perché gliela baci nel palmo... 

Se il p r imo giorno dì perma
nenza di Hans nel sanatorio 
viene raccontato con tanta 
scrupolosità di dettagli ò per
ché, come abbiamo detto, 6 
questo un giorno in cui il tem
po ha per il giovane un r i tmo 
esasperantemente lento. Dal
l ' indomani, presa la decisione 
di seguire senza una sia pur 
min ima ribell ione alle regole, 
al vita degli ammalat i , il tempo 
prende un altro r i tmo. Cosic
ché gli avvenimenti che Hans 
riesce a registrare nella setti
mana che segue sono ben po
chi . 1) Hans si compra le co
perte per avvolgersi sulla 
sdraia durante il r iposo serale. 
2) Hans assiste al concerto 
che ogni quindic i giorni si tie
ne nei sanatorio. 3) Hans assi
ste a una conferenza del dr. 
Krokowsky sull 'amore, seduto 
dietro a Madame Chauchat 
che si volta un paio d i volte a 
guardarlo. 

S U S O C E C C H I D ' A M I C O L U C H I N O V I S C O N T I 

Nelle due .settimane che se
guono e che portano I lans alla 
vigilia della partenza, il giova
ne ha addirittura l ' impressione 
che le ore della giornata non 
siano più sufficienti per porta
re a termine le imprese ch'egli 
si propone, prima fra tutte 
quella d i incontrare il più spes
so possibile Madame Chau
chat. 

Hans scende in ritardo nella 
sala da pranzo e passa per 
un'altra scala nel tentativo 
d'incontrarsi sulla porta con la 
bella russa della quale riesce 
finalmente a sapere il nome: 
Claudia. Riesce anche a sape
re che Claudia e sposata ma 
che nessuno sa chi sui il manto 
e dove si trovi. Non si - < 
può dire che questi ri
sultati siano molto v i 
stosi per quindici gior
ni di attività, ma a 
questo siamo alla vigi
lia . della partenza. 
Quando un avveni
mento imprevisto 
cambia il corso della . " * 
vicenda. Hans si sveglia un 
giorno con un forte raffreddo
re, il che lo autorizza f inalmen
te a chiedere la visita dell' infer
miera capo, e ad acquistare un 
termometro. La presenza di 
una temperatura che un sem
plice raffreddore non giustifi
ca, lo autorizza ad accompa
gnare Gioachino alla visita di 
control lo, e a farsi oscultare 
dal professor Behrens il quale, 
senza tanti compl iment i , an
nuncia ad Hans la conferma di 
tutti i suoi sospetti. Hans é cer
tamente ammalato di tuberco
losi. Egli dovrà stare quindici 
giorni a letto per disintossicar

si, poi si potrà passare alle pri
me radiografie, e a fare una 
diagnosi completa. 

Quindici giorni a letto con 
l'unica visita di Settembrini 
che lo consiglia a fuggire dal 
sanatorio senza guardarsi in
dietro («la morte é degna di ri
spetto come culla della vita, 
come grembo materno del rin
novamento. Vista separata
mente dalla vita, essa diventa 
fantasma, maschera, ed anche 
qualcosa di peggio») passano 
per I lans in un baleno. Oramai 
i medici vanno quotidiana
mente a trovarlo Con Gioachi 
no il rapporto e comp l t l amen-

«Comincia a nevicare un giorno 
dopo l'altro, a fiocchi radi 
o a turbini fitti. Alle dieci 

il sole sorge dal monte come 
un fumo debolmente illuminato" 

te cambiato Si parlano poco 
pochissimo, né pm né meno 
come due malati estranei. 
Vanno però assieme a (arsi la 
radiografia, e qui Hans ha la 
grande emozione di r i c o n t a 
re Madame Chauchat e la gioia 
del r iconoscimento definitivo 
della sua malattia, con conse
guente prospettiva d i parecchi 
mesi di degenza da passare a 
Davos. , 

Riammesso a frequentare la 
sala da pranzo Hans riprende 
le sue caute indagini sulla si
gnora Chauchat ed e straziato 
dalla gelosia ncl l 'apprcndere 
che la donna riceve le visite in 

camera di un connazionale ri
coverato in un altro sanatorio. 
E non solo. Ma che Claudia va 
spesso a posare per un ritratto 
dal prof. Behrens, che si diletta 
di pittura. Il dolore cocente d i 
questo notizie viene mitigato 
da una visita privata che Hans 
riesce a fare con Gioachino al 
professor Behrens stesso per 
vedere i suoi quadri . Ciò gli 
consente di parlare di Claudia, 
e gli dà il coraggio di stabilire 
con il medico un rapporto d i 
ammalato privilegiato, che ha 
una partecipazione attiva alla 
vita del sanatorio. Attività che 
si esplica nell'essere ammesso 
a visitate gli ammalal i in fin d i 
vita per dar loro compagnia e 

„ conforto; ed anche di 
potenziare le ricrea
zioni dei ricoverati du
rante il periodo delle 
vacanze natalizie, atti
vità che culmina nella 
festa d i carnevale du
rante la quale Hans ha 
finalmente il coraggio 
di dichiarare il suo 

amore a Claudia Chauchat. Un 
amore che sembra destinato a 
quella sola notte bruciante, in 
quanto Claudia Chauchat an
nuncia ad Hans che partirà 
l ' indomani. Come ricordo di 
quella notte (se non pegno 
d 'amore) Claudia lascia al gio
vane la piccola radiografia del 
proprio torace. 

L' indomani Hans guarderà 
dalla finestra la partenza in slit
ta d i Claudia, senza avvicinarsi 
per salutarla. 

I.a porta della sala da pran

zo non viene più sbattuta da 
Claudia, la bella russa indolen
te, sempre in ritardo. Il posto 
della donna al tavolo dei russi 
distinti non é stato ancora oc
cupato da altri, A lcuni vuoti si 
notano anche ad altri tavoli. Si 
direbbe che la partenza im
provvisa di quella russa affasci
nante abbia dato il via ad 
un' inquietudine generale. 

Settembrini ò uno dei pr imi 
a congedarsi. Preso atto della 
cronicità del proprio slato di 
salute l ' italiano ha deciso di re
stare per sempre a vivere nel 
el ima di montagna necessario 
ai suoi po lmoni , ma di abban
donare il sanatorio. Andrà ad 
abitare nella casa di un privato 
in un villaggio poco distante 
da Davos. Parte anche Marus
ja, l'allegra giovinetta amata 
da Gioachino. Muore il dottor 
Blumenkohl , simpatico e silen
zioso commensale alla tavola 
dei due cugini. Fugge la signo
ra Salomon, una delle amma
lale gravi che Hans ha visitalo 
in uno dei suoi slanci generosi. 
Tre ospiti poi hanno dovuto 
essere allontanati per aver da
to scandalo la notte in cui una 
donna ha denunciato urlando 
istericamente d i aver trovalo la 
sua amica a letto con un mala
to ch'el la ha (atto entrare in ca
mera dalla veranda. 

Gioachino risente di questa 
atmosfera inquieta e pensa 
sempre d i più alla «pianura». 
Soltanto Hans si mantiene se
reno, studia botanica, guarda 
le stelle. Il motivo della sua se
renità appare chiaro in un bre
ve col loquio ch'egli riesce ad 
avere con il pr imario, profes
sor Behrens. La notte del 29 
febbraio, l 'ultima notle di car
nevale, durante l 'unico incon
tro d 'amore che Hans ha avuto 

con Claudia, questa gli ha pro
messo che tornerà. Quando, 
non ò detto. Ma per Hans tanto 
basta. 

Le cose stanno a questo 
punto quando alla visita d i 
control lo mensile Gioachino 
annuncia freddamente al pro
fessor Behrens la sua (erma de
cisione di partire e raggiungere 
il reggimento. La reazione del 
professor Behrens é violentissi
ma, uno scoppio d'ira incon
sulta. Che si rivolge soprattutto 
contro Hans, invitato ad andar
sene subito anche lui, visto che 
il suo stato d i salute e incom
parabilmente migliore di quel
lo del cugino. 

Turbatissimo, Hans assiste 
ai preparativi d i partenza di 
Gioachino senza però fame 
dei suoi: e subisce, senza rea
gire, le rimostranze di Settem
brini che i due cugini vanno a 
trovare nella nuova dimora do
ve alloggia anche un ometto 
bruttissimo e di vivacissima in
telligenza: Naphta. A causa 
della sua malferma salute Na
phta ha dovuto abbandonare 
l 'ordine dei Gesuiti e vive già 
da c inque anni in montagna. 
Settembrini - liberale indivi
dualista - lo chiama «padre», e 
litiga con lui in cont inuazione, 
violentemente, sebbene sia af
fascinato dal livello culturale e 
dalla vivacità intellettuale del
l'antagonista, il quale difende 
(orme di vita comunist iche. 

Gioachino 6 parti lo da qual
che settimana e già arrivano le 
sue cartoline entusiastiche. Ar
riva anche la sua fotografia in 
divisa da alfiere del settanta-
seiesimo e la fotografia passa, 
ammirata, di mano in mano 
tra i commensal i durante il 
pranzo. 

Comincia a nevicare un 

giorno dopo l'altro anche du
rante la notle, a f iocchi radi o a 
turbini fitti - insomma nevica 
ininterrottamente. 

Alle dieci il sole sorge dal 
monte come un fumo debol
mente i l luminato. Perciò uno 
di questi giorni del secondo in
verno che passa lassù Hans 
Caslurp decide di acquistiate 
un paio di sci. Senza natural
mente chiedere al consigliere 
Behrens il permesso di attuare 
il suo proponimento perché ne 
otterrebbe un nel lo rifiuto. 
L'attività sportiva essendo 
strettamente vietala a tutti gli 
ospiti del Berghof. 

Espone invece il suo proget
to a Settembrini il quale per 
poco non l'abbraccia dalla 
gioia. 

«Ma si! Ma sì! Ingegnere lo 
faccia senz'altro, non chieda 
nulla a nessuno e lo laccia. 
Vengo con lei, l 'accompagno 
nel negozio e sui due piedi 
comper iamo insieme quei be
nedetti arnesi». 

Che progetto eccellente! Es
sere qui da due anni e avere 
ancora d i queste trovate! 

Cosi vien fatto, presente Set
tembrini Hans acquista in un 
negozio specializzalo un paio 
di sci eleganti. Poi comincia a 
provare su un pendio quasi 
senza alberi lontano dal bruli
chìo dei campi di scuola. E un 
bel giorno Settembrini lo ac
compagna, lo vede sparire nel
la nebbia bianchiccia e gli 
manda un avvertimento facen
do tromba con le mani. 

Come é bel lo lassù nella 
montagna invernale in un si
lenzio di morte. 

Hans é felice nella conqui 
sta che gli spalanca un mondo 

' i w v 

~ **** 


